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Seminario:  

"L'ITALIA E I MIGRANTI: LE POLITICHE EUROPEE  
E LE PROPOSTE DELLE REALTÀ LOCALI"  

Le esperienze e le buone pratiche di accoglienza  
e di integrazione della Sicilia a confronto.  

Si terrà a Palermo, il 7 aprile 2017 dalle ore 
10:00, presso lôAula Magna "Vincenzo Li 
Donni" del Dipartimento  di Scienze Economi-
che, Aziendali e Statistiche dell'Università de-
gli Studi di Palermo 
Viale delle Scienze, ED. 13, il Seminario:  
"L'ITALIA E I MIGRANTI: LE POLITICHE 

EUROPEE E LE PROPOSTE DELLE REALTÀ LOCALI"  
Le esperienze e le buone pratiche di accoglienza e di integrazio-
ne della Sicilia a confronto.  
L'evento è organizzato dalla Rappresentanza in Italia della Commis-
sione europea in collaborazione con i Centri d'Informazione Europe 
Direct di Palermo, Trapani, Catania e Enna e con l'Ordine Professio-
nale degli Assistenti sociali della Regione Sicilia. 
Lôincontro avr¨ un triplice obiettivo: illustrare le attivit¨ dellôUnione europea e delle istituzioni nazionali, 
regionali e locali in tema di migrazione, condividere le buone pratiche di accoglienza e integrazione dei 
migranti in Sicilia e raccogliere le testimonianze degli operatori coinvolti nell'accoglienza e nell'integrazio-
ne dei migranti per poi trasmetterle al Primo Vicepresidente della Commissione europea, Frans Timmer-
mans. Lôincontro ¯ strutturato in due sessioni: la mattina ci sar¨ la sessione plenaria con gli interventi 
istituzionali e la presentazione delle buone pratiche, e il pomeriggio ci saranno i gruppi di lavoro con i 
rappresentanti del terzo settore, gli amministratori locali, gli operatori coinvolti nell'accoglienza e nell'inte-
grazione dei migranti in Sicilia e l'accademia. 
Infatti saranno presenti: 
 Marcello Chiodi, Direttore del Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche dell'Università 
degli Studi di Palermo  
Rosario Crocetta, Presidente della Regione Sicilia (in attesa di conferma)  
Beatrice Covassi, Rappresentante in Italia della Commissione europea  
Caterina Chinnici, Membro del Parlamento europeo  
Antonella De Miro, Prefetto di Palermo (in attesa di conferma)  
Renato Cortese, Questore di Palermo (in attesa di conferma)  
Vito Damiano, Sindaco di Trapani  
Giuseppe Priolo, Prefetto di Trapani  
Marc Arno Hartwig, team Leader dell'Hotspot Team Italia della Direzione Generale Migrazione e Affari 
Interni della Commissione europea  
Rosetta Scotta Lavina, Direttrice della Direzione centrale per le politiche dell'Immigrazione e dell'Asilo, 
Ministero dell'Interno  
Prof.ssa Daria Mendola, Università degli Studi di Palermo  
Pasquale D'Andrea, Garante dell'Infanzia e dell'Adolescenza Comune di Palermo  
Mari D'Agostino, ITASTRA, Dipartimento Scienze Umanistiche Università di Palermo  
Antonio Sparacco, responsabile del progetto, ASP di Trapani  
Emiliano Abramo, Presidente della Comunità di Sant'Egidio ïSicilia  
Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e Presidente di Anci Sicilia  
Modera i lavori la giornalista Gioia Sgarlata  
A dialogo con i protagonisti dellôaccoglienza e dell'integrazione  
Gruppi di lavoro con gli amministratori locali, i rappresentanti del terzo settore, gli operatori e l'accademia  
 

Per maggiori informazioni sull'evento, incluso il trasporto per Palermo, contattare: 
EDIC Euromed Carrefour Sicilia, tel. 091 335081 carrefoursic@hotmail.com 

Beatrice Covassi 

http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
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AGRICOLTURA  
Avvisi Assessorato Regionale dellôAgricoltura,  

dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea  
Modifiche dello Statuto dell'Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia 
Con D.P. n. 87 del 20/03/2017 della Presidenza della Regione sono state approvate, ai sensi dell'art. 3 ultimo comma della legge 
regionale n.2 del 10/04/1978, le modifiche dello Statuto dell'Istituto Sperimentale Zootecnico per la Sicilia. 
Elenchi regionali degli operatori agrituristici autorizzati e delle aziende e fattorie didattiche accreditate 
E' stato pubblicato nella area tematica "Agriturismo", il D.D.G. n. 688 del 22/03/2017 di approvazione degli elenchi regionali degli 
operatori agrituristici autorizzati e delle aziende e fattorie didattiche accreditate al 31/12/2016. 
Applicativo PSAWeb Sicilia 
"Si comunica che ¯ online l'applicativo PSAWeb Sicilia per la compilazione informatica del Piano di Sviluppo Aziendale ai fini della 
presentazione delle domande di sostegno a valere sulla sottomisura 4.1 del PSR Sicilia 2014-2020. Prima di utilizzare il PSA-
Web Sicilia si raccomanda di leggere con attenzione la guida PSAWeb. " 
Bando Misura Investimenti dell'OCM Vino, Campagna 2016/2017 - Avviso di modifiche correttive 
Sono stati pubblicati nella sezione "O.C.M. Settore Vitivinicolo" dell'area tematica "Vitivinicolo" , l'avviso di modifiche al Bando 
Investimenti dell'OCM Vino, Campagna 2016/2017, il decreto di approvazione n. 847/2017 del 03/04/2017 e lo stesso bando con 
le modifiche. 

Azioni dirette a migliorare la produzione e la commercializzazione del miele - Campagna 2016/2017 - Graduatorie 
definitive 
Nell'area tematica "Zootecnia", è' stato pubblicato il D.D.G. n. 819 del 31/03/2017 e le relative graduatorie definitive riguardanti 
"Azioni dirette a migliorare la produzione e la commercializzazione del miele" - Campagna 2016/2017. 

Avviso pubblico "Proroga acquisizione attestato di abilitazione all'uso di trattori agricoli" 
Si comunica che con il Decreto Mille proroghe di cui alla Legge n. 19 del 27 febbraio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
49 del 28 febbraio 2017 ¯ stato prorogato il termine per l'acquisizione dell'attestato di abilitazione all'uso dei trattori agricoli sia 
gommati che cingolati. 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/
PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAlimentari/PIR_DipAgricoltura 

  

Le aree di interesse ecologico nei terreni agricoli dell'UE  
possono  migliorare la biodiversità  
Secondo una relazione della Commissione europea sui primi due anni dall'introduzione delle aree di interesse ecologico (in ingle-
se ecological focus areas = EFA) nel quadro dell'ultima riforma della politica agricola comune (PAC), i terreni agricoli adibiti ad 
aree di interesse ecologico contribuiscono al miglioramento della biodiversità e sostengono i servizi ecosistemici. Le EFA, inserite 
nel 2013 nelle norme che disciplinano i pagamenti diretti agli agricoltori, possono contribuire a gestire l'impatto ambientale di alcu-
ne pratiche agricole con potenziali effetti positivi sulla biodiversità, il suolo, l'acqua e il clima. In base alle norme sulle EFA, gli 
agricoltori con superfici coltivabili superiori a 15 ettari devono garantire che almeno il 5% di esse sia un'area di interesse ecologi-
co. Nel 2015 il 10% dei terreni soggetti a questo obbligo è stato dichiarato area di interesse ecologico e i dati relativi al 2016 sono 
molto simili. Per ulteriori informazioni, consultare la notizia pubblicata sul sito. https://ec.europa.eu/info/news/ecological-focus-
areas-show-potential-helping-biodiversity_en  
 

Sisma: Ministro Martina incontra assessori Regioni colpite.  
In corso pagamenti per mancato reddito da 12 milioni a 3mila allevatori   
Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali comunica che il Ministro Maurizio Martina ha incontrato gli assessori all'a-
gricoltura delle Regioni colpite dal terremoto Carlo Hausmann (Lazio), Anna Casini (Marche), Fernanda Cecchini (Umbria) e Dino 
Pepe (Abruzzo) insieme al coordinatore degli assessori regionali Leonardo Di Gioia. 
Nella riunione si è fatto il punto sull'avanzamento delle attività a supporto delle aziende agricole e degli allevamenti nelle aree 
colpite dal sisma. In particolare sul fronte dei pagamenti degli aiuti agli allevatori per il mancato reddito sono stati emessi due de-
creti di Agea per circa 12 milioni di euro a 3mila imprese. Per favorire la nascita nelle zone terremotate di imprese condotte da 
under 40 sono stati stanziati 5 milioni di euro da parte di Ismea per concedere mutui a tasso agevolato. Si è concordato di pro-
muovere questa misura attraverso incontri mirati nei territori con un calendario che toccherà tutte e quattro le regioni colpite. Le 
Regioni hanno anche presentato uno stato di avanzamento dei lavori per l'installazione e montaggio delle stalle temporanee e dei 
moduli abitativi per gli agricoltori. Si è condivisa anche la necessità di accelerare il più possibile nelle operazioni di sistemazione 
della viabilità, in particolare di quella rurale, per limitare i disagi conseguenti ai danni del terremoto. 
Con l'assessore Di Gioia, infine, si è concordato che nella prossima riunione delle Regioni verrà studiato un contributo straordina-
rio di solidarietà da parte delle altre Regioni attraverso un taglio dei Programmi di sviluppo rurale e un versamento a favore delle 
quattro regioni colpite. Il Ministro Martina ha ribadito la disponibilità del Ministero a contribuire attraverso il Psr nazionale con una 
quota percentuale doppia rispetto a quella delle regioni. 
"Siamo pronti - ha dichiarato il Ministro Martina - a dare un ulteriore contributo importante alle imprese colpite in uno sforzo unita-
rio di tutte le Regioni. Il ministero è pronto a fare la sua parte al fianco degli assessori regionali per una nuova misura di solidarie-
tà concreta già nelle prossime settimane. Nel frattempo procediamo sul fronte dei pagamenti degli aiuti al mancato reddito degli 
allevatori, che sono cruciali per garantire continuità. E proprio per dare futuro all'area abbiamo voluto destinare 5 milioni di euro 
del bando di primo insediamento Ismea a ragazze e ragazzi che vogliano aprire un'impresa agricola nell'area del terremoto. Far 
ripartire questi territori è una sfida che parte proprio dall'agricoltura". 

https://ec.europa.eu/info/news/ecological-focus-areas-show-potential-helping-biodiversity_en
https://ec.europa.eu/info/news/ecological-focus-areas-show-potential-helping-biodiversity_en
https://ec.europa.eu/info/news/ecological-focus-areas-show-potential-helping-biodiversity_en


Pagina 3 Europa & Mediterraneo n. 14 del 05/04/17  

AGRICOLTURA  
Lercara Friddi, grazie a Mario Liberto,  
riscopre i pani votivi di S. Giuseppe  

di Maria Cascio   
ñCi sono voluti dieci anni di lavoro per recuperare i pani votivi di S. Giuseppe a Lercara 
Friddiò. Eô questa lôaffermazione del  giornalista e scrittore Mario Liberto, che nella corni-
ce della biblioteca comunale di Lercara Friddi, alla presenza delle autorità locali, e di un 
centinaio di appassionati, ha presentato il lavoro sul recupero dei pani votivi lercaresi e il 
relativo catalogo. ñOggi Lercara Friddi pu¸ vantare un patrimonio culturaleò che, a detto di Mario Liberto, non certo nuovo a questi 
tipi di ricerche (coautore dellôòAtlante del pane sicilianoò, Il pane votivo di S. Giuseppe a Chiusa Sclafani e la Mostra etnografica di 
Palermo del 1891/92ò, ñI frutti di Sicilia nellôopera di Giambecchinaò  e un centinaio di articoli sul medesimo argomento, ñnon teme 
confronti con altri comuni sicilianiò. 
Il lavoro di Liberto ¯ iniziato con lôindividuazione delle fogge di pane che presentavano delle artisticit¨ ñche comparivano saltuaria-
mente sulle tavolate lercaresi dedicate al Santoò , quindi, con una frequentazione nei forni locali, luoghi deputati alla preparazione 
dei pani, è risalito alle autrici e quindi, con una serie di iniziative nel corso degli ultimi anni (Istituto Francescano, Istituto Compren-
sivo, Casa famiglia Virginia, ¯ riuscito a mettere assieme queste signore dalle ñmani utiliò, capaci di realizzare questo meraviglioso 
pane, vanto della cultura lercarese e mettere insieme una squadra che ha consentito di ricostruire questo patrimonio cultualreli-
gioso. Mario Liberto ha ribadito con forza ed orgoglio, che: ñNon occorre pi½ acquistare pane per le nostre tavolate a Chiusa Scla-
fani, a Salemi, S. Biagio Platani, ecc. da oggi utilizzeremo il pane della nostra ñScuola del paneò di Lercara Friddiò.   Dellôiniziativa 
si ¯ fatto carico il Sindaco Giuseppe Ferrara, il quale prontamente ha istituito, con atto deliberativo, nellôinteresse di salvaguardare 
questo patrimonio, la ñScuola del pane, delle bandiere e della tavolate lercaresiò.  La scuola si compone di due dirigenti e da una 
corpo docente. Eô anche presente un dirigente emerito la vivacissima signora Rosetta Miceli con unôet¨ che ha superato gli anta. 
Alla scuola del pane ci sono anche giovanissime ragazze. Alla fine della manifestazione ad ogni singola signora è stato rilasciato 
lôattestazione di docente del pane votivo lercarese. La dirigenza scolastica ¯ cos³ costituita: Micelli Rosetta (Dirigente Emerita), 
Sferlazza Franca (Dirigente Scolastica), Scaglione Angela (Vice Dirigente), Bigica Dora,  Buccola Rosa, Messina Laura, Cannella 
Giuseppina, Castiglia Carmelina, Di Salvo Bea, Giambrone Lia, Maniscalco Maria, Manto Giusi, Marino Giuseppa, Messina Lau-
ra, Moscato Lia, Orlando Maria Veronica, Orlando Veronica, Ribaudo Maria, Saglimè Pierrine, Donatella Di Stefano, Nina Trep-
piedi, docenti. 
Presente anche la rappresentanza dellôIstituto Comprensivo ñTrieste di Lercara Friddiò che negli anni ha collaborato con 
lôAmministrazione comunale. Le fogge di pane recuperate e inserite nellôòAtlante del paneò sono 25 e rappresentano: óu cuccidda-
tu du bomminu, óa varva di S. Giuseppi, ó u cuscini da Madonna, u vastuni di S. Giuseppi, lôostensorio, la fuga in Egitto, ecc. Ogni 
pane ha una sua simbologia, a dirla con Sireci: ñ Pani buoni da mangiare e da comunicareò. Si perch® le ñdonne del paneò lerca-
resi si offendono se qualcuno prova ad asserire che sono pani di sale.  
Mario Liberto ha successivamente aggiunto che: ñIl pane votivo assume anche lôaspetto divinatorio assumendo il ruolo di vero 
talismano, e se buttato fuori durante le tempeste, serve a placare le ire degli dei nefasti. Pasta dura il cui contenuto d'acqua non 
arriva a superare il 20, 25%. Pane i cui elementi di preparazione restano quelli tradizionali: farina di grano duro, acqua, sale 
(quanto basta), pochissimo lievito (di solito di casa) e semi di cimino. Altra fonte di ispirazione ¯ il patrimonio d'arte decorativa 
delle chiese di Lercara. Basta con frontare alcuni elementi rappresentativi dei pani votivi con le opere di questi artisti locali per 
notare, in forma approssimativa, la grande somiglianza di modellatura esistente contorni floreali delle vare, delle cornici degli inta-
gliatori e stuccatori vengono quasi trasmigrati, anche se grossolanamente, nelle coreografie dei pani votivi.  Impressiona, inoltre, 
l'utilizzo del colore che viene ottenuto attraverso il tuorlo d'uovo sbattuto, il quale riesce a dare lucentezza, ma anche, dopo la 
cottura, ad esprimere le diverse tonalità che ricordano quello delle opere artistiche. Il pane realizzato a Lercara Friddi  manifesta 
una forte differenziazione, non solo all'interno del nucleo familiare, ma anche tra i diversi quartieri.  Diverse sono le motivazioni 
che hanno consentito di mantenere in vita questo prezioso patrimonio artistico e d'averlo saputo trasmettere, nel tempo, alle varie 
generazioni che si sono susseguite.  
Elementi fondamentali sono stati anche il forte senso 
religioso che pervade l'intera comunità e la grande 
devozione al santo della Provvidenza. Inoltre, la co-
munità lercarese ha mantenuto fortemente la propria 
vocazione agricola, favorendo il permanere di riti e 
usanze che, nelle aree rurali, difficilmente e fortuna-
tamente sono sradicabiliò. 
Nellôambito della medesima manifestazione 
lôarchitetto Pippo Furnari ha presentato il progetto 
ñBandierineò che ¯ stato realizzato con alcune classi 
della scuola elementare, bandierine che fanno da 
corredo ai pani posti sullôaltare. 
Dopo lôintervento del Sindaco Giuseppe Ferrara e 
dellôassessore Francesco La Rosa, Mario Liberto e 
Pippo Furnari hanno lasciato lôeredit¨ di questo patri-
monio, simbolicamente a tutta la popolazione locale. 
Si tratta di beni dellôidentit¨ lercarese, da difendere e 
da trasferire alle nuove generazioni. Eô stato anche 
realizzato un video sui pani che sarà inserito nel ca-
nale Siciliaagricoltura. it., per dare possibilità a tutti i 
lercaresi sparsi nel mondo di potere rivivere i mo-
menti salienti dellôiniziativa.  

ñPubblicata la graduatoria definitiva  
del bando da 591 mila euro sulla campagna 

OCM Miele 2016/2017.ò 
 Lo dice in una nota lôassessore regionale allôAgricoltura  

Antonello Cracolici. 
 ñCresce lôinteresse per lôapicoltura in Sicilia. Nel bando dello scorso anno 
sono state presentate 78 richieste di finanziamento, mentre questôanno il 

numero è salito a 118. Per queste ragioni gli uffici hanno già inoltrato al 
Ministero delle Politiche Agricole la richiesta per incrementare la disponibi-

lità finanziaria di questo bando, con la ripartizione di eventuali economie 
non utilizzate da altre regioni. Per favorire lôapicoltura metteremo a disposi-

zione delle aziende interessate le aree del demanio forestale per la collo-
cazione delle arnie - conclude Cracolici.ò 

  Con questo bando sono stati finanziati progetti per migliorare la capacità 
di allevamento  e commercializzazione del miele attraverso programmi  di 
assistenza tecnica alle aziende,  lôacquisto di arnie per favorire la transu-

manza e incrementare la popolazione e delle attrezzature per la lotta con-
tro gli aggressori e le malattie dellôalveare, la copertura delle spese di ana-
lisi dei prodotti per lôapicoltura e dei farmaci veterinari e lôacquisto di scia-

mi, api regine e strumenti per la sterilizzazione delle arnie 
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Palermo. Presentanti i Cda di Irvo, Esa e Istituto Incremento Ippico.  
Cracolici:òscelte professionalit¨ in grado di garantire risanamento e servizi di qualit¨ò 
ñChiudere la partita degli organi di gestione degli enti vigilati dallôAssessorato Agricoltura ¯ stato un impegno che ho preso 
allôinizio del mio mandato. Siamo riusciti a ridare rappresentanza alle organizzazioni di categoria degli agricoltori e alle cooperati-
ve, come previsto dai rispettivi statuti, in modo da rendere più efficace la loro missione  che consiste nel dare servizi al mondo 
agricolo. Contiamo di chiudere anche la questione delle nomine dellôIstituto Regionale di Granicoltura e dellôIstituto Zootecnico di 
Palermo nelle prossime settimane. òLo ha detto lôassessore regionale allôAgricoltura Antonello Cracolici durante la conferenza 
stampa di presentazione dei Cda di Irvo, Esa e Istituto per lôIncremento Ippico. ñParliamo di realt¨ importanti che in questi anni 
hanno gestito molte sofferenze finanziarie: per troppo tempo non ci sono stati revisori dei conti mentre finalmente  si sta proce-
dendo allôapprovazione di bilanci che non venivano approvati da anni. Le professionalit¨ che sono state scelte per la guida dei 
Cda possiedono i requisiti adatti a garantire un percorso di risanamento finanziario e di valorizzazione dei servizi alle aziende. La 
decisione di nominare dei dirigenti interni allôamministrazione ¯ stata una scelta strategica per riconnettere le sinergie di queste 
strutture con la macchina pubblica regionale. Da una parte la regione deve aprirsi nellôinterazione con questi organismi che a loro 
volta non devono essere visti come delle zone franche slegate dalla burocrazia della regione siciliana ï continua Cracolici. Voglio 
ricordare che lôIrvo nonostante i problemi di bilancio ¯ stato uno dei protagonisti del successo del vino siciliano nel mondo, che ha 
supportato le nostre aziende sul fronte della ricerca e delle politiche orientate sulla qualit¨ certificata. Inoltre lôIrvo avrà il compito 
di promuovere lôespansione dellô Olio Igp Sicilia in quanto ente certificatore. LôEnte Sviluppo Agricolo  svolge attività di grande 
importanza:  dalla meccanizzazione agricola allô lôassistenza tecnica ai comuni, come avvenuto recentemente per il bando  Psr 
sulle strade rurali e sta avvenendo con i fondi sulla forestazione. Per non parlare della bio fabbrica di Ramacca che rappresenta 
un patrimonio unico per lôallevamento di insetti da utilizzare per la lotta biologica.LôIstituto per IôIncremento Ippico ¯ uno dei pochi 
rimasti in Italia  e si occupa della tutela delle razze equine autoctone in una regione come la Sicilia considerata tra le più impor-
tanti in questo settore" 
Di seguito i nomi dei componenti dei Cda  
Ente Sviluppo Agricolo:  Presidente - Vitalba Vaccaro. Componenti del Cda: Giosuè Catania rappresentante designato dalla Cia -
  Confederazione Italiana Agricoltori. Calogero Sardo  indicato da Confcooperative ï Lega Coop. Irvo:  Presidente -  Marcello Gia-
cone.  Componenti del Cda: Ignazio Gibiino, designato della Coldiretti e Giuseppe Occhipinti indicato dalla Confcooperative ï 
Lega Coop. Istituto Incremento Ippico. Presidente- Maria Cristina Stimolo. Componenti del Cda:  Antonio Console, Giovanna Se-
greto. 

AMBIENTE  
Verso  una produzione sostenibile di olio di palma  
Disboscamento, lenta scomparsa degli habitat naturali ed emissioni di gas serra, sono soltanto alcune delle conseguenze della 
produzione di olio di palma. Un olio vegetale, molto economico, e altamente utilizzato nella produzione di cibi, cosmetici e biorcar-
buranti. Il 4 Aprile il Parlamento vota la relazione di KateŚina Koneļn§ per la graduale eliminazione entro il 2020 dell'olio di palma 
dai biodiesel e per un sistema unico di certificazione per i prodotti UE che lo contengono. 
Lunedi in Plenaria si discute la relazione, che verrà poi votata martedì, invitando l'Unione europea a rafforzare le misure ambien-
tali per prevenire la deforestazione di olio di palma ed eliminarne gradualmente lôutilizzo nei biodiesel entro il 2020. I prodotti do-
vrebbero inoltre poter certificare l'origine dell'olio di palma in essi conteno. 
Prodotto ed esportato da diverse regioni dell'Africa, Asia, Nord America e Sud America, soprattutto in Indonesia e Malesia, l'uso 
di olio di palma è legato alla deforestazione di circa un milione di ettari di foresta tropicale -impiegati nella produzione dellôolio di 
palma importato dallôUE, il 46% di questi vanno nella produzione di biocarburanti. 
ñLôUnione europea ¯ a oggi il secondo consumatore al mondo di olio di palma e il primo attore a impegnarsi attivamente nella sua 
regolamentazioneò spiega la deputata Katerina Koneļn§. 
Poco o nulla utilizzato appena 30 anni fa, lôolio di palma si trova oggi in unôamplissima categoria di prodotti. Dalla malagarina, alle 
creme spalmabili, ma è presente anche nei cosmetici e nei biocarburanti. 
Nel testo la relatrice chiede alla Commissione Ue di rafforzare le tutele ambientali nei processi di produzione dellôolio di palma e 
impedire i processi di disboscamento connessi alla sua produzione. Un punto centrale della risoluzione parlamentare è anche fare 
in modo che la Commissione Ue escluda lôolio di palma dalla lista dei componenti utili per produrre biorcaburanti. Allo stesso tem-
po il Parlamento si auspica che si proceda verso lôadozione di una certificazione dei prodotti alimentari a base di olio di palma, in 
modo da offrire maggiori garanzie ai consumatori. 
ñCredo che il lavoro avviato dal Parlamento Ue dovrebbe essere molto ambizioso. Si dovrebbe arrivare a impedire che nei biocar-
buranti ci siano tracce di olio di palmaò ha ammesso la relatrice KateŚina Koneļn§ 
Quale impatto sulla natura di una intensa produzione di olio di palma 
Gli  unici ecosistemi tropicali, che a oggi ricoprono appena il 7% della superficie terrestre, sono i primi a essere minacciati dalla 
produzione intensa di olio di palma. La sostituzione delle foreste con piantagioni di palme conduce a fenomeni di disboscamento 
che spesso si traducono in fenomeni di erosione del suolo, inquinamento delle acque e distruzione degli habitat naturali. Come se 
non bastasse questo si traduce anche in un diretto pericolo allôesistenza di alcune specie animali. Tra queste, i rinoceronti e le 
tigri di Sumatra, ma anche gli orangotango del Borneo. 
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La Commissione registra l'iniziativa dei cittadini europei  
"Minority Safepack"  
La Commissione europea ha deciso di registrare un'iniziativa dei cittadini europei che la invita "a migliorare la protezione delle 
persone appartenenti a minoranze nazionali e linguistiche e a rafforzare la diversità culturale e linguistica nell'Unione". La regi-
strazione dell'iniziativa il 3 aprile segnerà l'inizio di una raccolta di firme a suo sostegno della durata di un anno da parte degli 
organizzatori. 
La decisione della Commissione di registrare l'iniziativa riguarda solo lôammissibilit¨ giuridica della proposta, poich® in questa fase 
il contenuto non è ancora stato analizzato. Se l'iniziativa riceverà un milione di dichiarazioni di sostegno in almeno sette Stati 
membri nell'arco di un anno, la Commissione dovrà reagire entro tre mesi. La Commissione potrà decidere di dare seguito o me-
no alla richiesta e in entrambi i casi dovrà giustificare la sua decisione. 
Un comunicato stampa con ulteriori informazioni è disponibile qui. http://europa.eu/rapid/press-release_IP-17-776_en.htm 

AMBIENTE  
Tutela  degli stock ittici del Mediterraneo: la Commissione europea 
ottiene  un impegno decennale  
Dopo mesi di negoziati,  la Commissione europea ha ottenuto un impegno per i prossimi dieci anni a tutela degli stock ittici del 
Mediterraneo e della prosperità ecologica ed economica della regione. 
La dichiarazione MedFish4Ever di Malta , un esempio concreto della riuscita della politica di vicinato dell'UE, stabilisce un pro-
gramma di lavoro dettagliato per i prossimi dieci anni basato su obiettivi ambiziosi ma realistici. I posti di lavoro diretti sui pesche-
recci operanti nel Mediterraneo sono oltre 300 000, ma quelli indiretti generati dal settore sono molti di più. La dichiarazione ¯ 
stata firmata da rappresentanti ministeriali sia della costa settentrionale che di quella meridionale del Mediterraneo ed è il risultato 
di un processo avviato dalla Commissione europea a Catania nel febbraio 2016. La firma conferisce titolarità politica a una que-
stione che fino a questo momento era stata gestita a livello tecnico. 
Il Commissario Karmenu Vella , responsabile per l'Ambiente, gli affari marittimi e la pesca, ha dichiarato: "Oggi si fa la storia. La 
firma della dichiarazione MedFish4Ever di Malta sancisce la nostra volontà politica di realizzare azioni concrete per la pesca e le 
altre attività che hanno un impatto sulle risorse ittiche, l'economia blu, l'inclusione sociale e la solidarietà tra le sponde nord e sud 
del Mediterraneo. Spero che questa dichiarazione possa essere considerata una svolta, foriera di un futuro radioso per i pescato-
ri, le comunità costiere e le risorse della pesca." 
I firmatari si sono impegnati a: 
- garantire un'adeguata raccolta dei dati e una valutazione scientifica periodica per tutti i principali stock del Mediterraneo entro il 
2020. In particolare, i piccoli pescatori dovranno svolgere un ruolo pi½ attivo nella raccolta dei dati necessari per approfondire le 
conoscenze scientifiche; 
- elaborare piani di gestione pluriennali per le principali attività di pesca. Da parte sua, la Commissione ha già avviato questo pro-
cesso con la proposta relativa a un piano di pesca pluriennale per gli stock di piccoli pelagici nel Mare Adriatico; 
- eradicare la pesca illegale entro il 2020, garantendo che tutti gli Stati membri dispongano del quadro giuridico e delle capacità 
umane e tecniche necessarie per adempiere alle loro responsabilità di controllo e di ispezione. La Commissione generale per la 
pesca nel Mediterraneo (CGPM) guiderà l'istituzione di sistemi nazionali di controllo e di sanzionamento; 
- aiutare le piccole attività di pesca e acquacoltura sostenibili semplificando i meccanismi di finanziamento dei progetti locali fina-
lizzati all'ammodernamento della flotta, grazie a tecniche e attrezzi da pesca a basso impatto, all'inclusione sociale e alla parteci-
pazione dei pescatori alla tutela dell'ambiente. 
Per un'attuazione efficace della dichiarazione sarà necessaria la partecipazione di tutte le parti coinvolte: pescatori, sia uomini 
che donne, comunità costiere, società civile, attività di pesca industriale, su piccola scala, artigianale e ricreativa, l'Organizzazione 
per l'alimentazione e l'agricoltura delle Nazioni Unite e la CGPM. La dichiarazione firmata oggi si aggiunge agli impegni interna-
zionali assunti dall'UE nel quadro degli obiettivi di sviluppo sostenibile (obiettivo 14: "Conservare e sfruttare in modo sostenibile gli 
oceani, i mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile"). 
Contesto  
Il Mediterraneo è un bacino marittimo unico, caratterizzato da un litorale esteso e da un settore della pesca che impiega oltre 
300 000 persone. L'80% della flotta della regione appartiene ai piccoli pescatori (con imbarcazioni di lunghezza inferiore ai 10 
metri), autori di un quarto delle catture complessive. Questi posti di lavoro sono a rischio, perché gli stock ittici del Mediterraneo si 
stanno progressivamente riducendo: circa il 90% degli stock valutati è sovrasfruttato. La sicurezza alimentare, la sussistenza, la 
stabilità e sicurezza della regione sono minacciate. La dichiarazione di oggi è il risultato del cosiddetto processo di Catania avvia-
to dal commissario Vella  nel febbraio dello scorso anno, che ha permesso di instaurare una fruttuosa cooperazione con le parti 
interessate, il segretariato della CGPM, gli Stati membri dell'UE e i paesi terzi. Le tappe principali di questo processo sono state: 
una prima conferenza ministeriale tra i Ministri della pesca del Mediterraneo ad aprile 2016, la riunione annuale della CGPM a 
giugno 2016 e la riunione intersessione della CGPM a settembre 2016. Alla conferenza ministeriale MedFish4Ever di Malta hanno 
partecipato: la Commissione europea, otto Stati membri (Spagna, Francia, Italia, Malta, Slovenia, Croazia, Grecia, Cipro), sette 
paesi terzi (Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto, Turchia, Albania, Montenegro), la FAO, la Commissione generale per la pesca nel 
Mediterraneo, il Parlamento europeo e il Consiglio consultivo dell'UE per il Mediterraneo. 

https://ec.europa.eu/fisheries/putting-end-overfishing-mediterranean_en
https://ec.europa.eu/fisheries/commission-proposes-multi-annual-plan-small-pelagic-stocks-adriatic_en
https://ec.europa.eu/fisheries/brussels-governments-discuss-future-mediterranean-seafood-expo_en
https://ec.europa.eu/fisheries/mediterranean-fish-stocks-general-fisheries-commission-mediterranean-details-its-strategy-next-4_en
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Brexit: i deputati fissano le condizioni per lôaccordo  

di uscita del Regno Unito  
La Conferenza dei Presidenti ha adottato una mozione di risoluzione, pro-
posta dai leader di quattro gruppi politici e dalla commissione per gli affari 
costituzionali, nella qua le sono esposte le condizioni per lôapprovazione 
finale da parte del Parlamento europeo di qualsiasi accordo di uscita con il 
Regno Unito. Il progetto di risoluzione sarà discusso e votato dal Parla-
mento mercoledì prossimo in Plenaria. 
Nella mozione si riserva grande importanza al trattamento equo dei cittadi-
ni dellôUnione e si sottolinea la necessit¨ che non ci sia discriminazione tra 
i cittadini britannici che vivono nellôUE e i cittadini UE che vivono nel Re-
gno Unito. 
Obblighi di continuità 
 Il Regno Unito deve continuare a godere di tutti i suoi diritti e a rispettare 
tutti gli obblighi coperti dai Trattati UE finch® non lascer¨ lôUE, inclusi gli 
impegni finanziari a lungo termine dellôattuale bilancio UE, e anche qualora 
questôultimi proseguissero oltre la data di uscita. 
Il Regno Unito dovr¨ inoltre continuare, finch® non lascer¨ lôUE, ad accettare le quattro libert¨ dellôUE (libera circolazione di per-
sone, merci, servizi e capitali), la giurisdizione della Corte europea di Giustizia, i contributi generali al bilancio e lôadesione alla 
politica commerciale comune dellôUE. I deputati insistono poi sullôimportanza di affrontare la questione del confine tra lôIrlanda 
(Eire) e lôIrlanda del Nord. 
ñUnôuscita ordinata ¯ requisito assoluto e precondizione per qualsiasi partnership futura tra lôUE e il Regno Unito. Ci¸ non è nego-
ziabile. Con il privilegio di appartenere allôUnione si assumono delle responsabilit¨ e assumersi tali responsabilit¨ significa garan-
tire le quattro libert¨. Le quattro libert¨ sono il collante di tutto e sono indivisibiliò, ha dichiarato il Presidente del Parlamento euro-
peo, Antonio Tajani. 
Collaborazione sincera 
 Secondo i gruppi politici e la commissione per gli affari costituzionali, lôavvio da parte del Regno Unito di accordi commerciali con 
Paesi terzi prima dellôuscita dallôUE sarebbe contro le regole. Si aspettano inoltre una sincera collaborazione del Regno Unito nei 
negoziati delle politiche dellôUE finch® non lascer¨ lôUnione. Infine, avvisano che gli accordi bilaterali tra il Regno Unito e uno o più 
Paesi UE, per esempio riguardanti le istituzioni finanziare con sede nel Regno Unito, costituirebbero delle violazioni ai Trattati UE. 
ñPer noi, ¯ una priorit¨ assoluta definire i diritti dei cittadini il pi½ presto possibile. Deve essere la prima questione da affrontare nei 
negoziati. I cittadini non devono diventare merce di scambioò, ha sottolineato Guy Verhofstadt, coordinatore sulla Brexit per il Par-
lamento europeo. 
No a status migliore a chi ¯ allôesterno dellôUE rispetto a chi si trova al suo interno 
 I deputati sono fermamente convinti che i vantaggi di essere un membro dellôUE non possano essere gli stessi di un Paese che 
lascia. Secondo la mozione redatta da Manfred Weber (PPE), Gianni Pittella (S&D), Guy Verhofstadt (ALDE), Philippe Lamberts 
e Ska Keller (Verdi) e dal Presidente della commissione per gli affari costituzionali, Danuta Hübner, la relazione futura tra lôUE e il 
Regno Unito potrebbe essere un accordo di associazione. Tale accordo richiederebbe il rispetto costante, da parte del Regno 
Unito, degli standard europei in materia di ambiente, cambiamenti climatici, lotta allôevasione e elusione fiscale, concorrenza lea-
le, commercio e politica sociale. 
 Disposizioni transitorie 
 I deputati concordano sul fatto che i colloqui sulle eventuali disposizioni transitorie possano iniziare sulla base di piani per il futuro 
rapporto tra lôUE e il Regno Unito, tuttavia solo nel caso in cui siano stati compiuti buoni progressi per la procedura dôuscita. Un 
futuro accordo di relazione pu¸ essere concluso solamente quando il Regno Unito avr¨ effettivamente lasciato lôUE; un accordo 
transitorio non può durare più di tre anni. 
 
 

Classifica  U-Multirank 2017: buoni  risultati delle università UE su 
mobilità  e internazionalizzazione  
Eô stata pubblicata la quarta edizione della classifica universitaria U-Multirank, che riunisce circa 1 500 università di 99 paesi. Fi-
nanziata dal programma Erasmus+ dell'UE e istituita dalla Commissione europea, U-Multirank è la prima classifica mondiale che 
consente agli utenti di raffrontare facilmente la performance delle università in modo multidimensionale e di creare una classifica 
personalizzata selezionando gli indicatori in base alle proprie esigenze.  
Le università possono essere classificate in base ai risultati ottenuti in diversi ambiti: ricerca, insegnamento e apprendimento, 
trasferimento di conoscenze, orientamento internazionale e impegno a livello regionale; gli stessi che la Commissione europea 
cercherà di rafforzare, nel quadro del progetto di modernizzazione dell'istruzione superiore, che sarà presentato nei prossimi me-
si, 
Secondo l'edizione 2017 di U-Multirank, la più completa realizzata finora, oltre la metà delle università dell'UE si classifica ai primi 
posti in termini di mobilità degli studenti, la metà attira anche personale accademico internazionale e circa il 70% si distingue per 
aver partecipato a pubblicazioni internazionali. Ulteriori informazioni sono disponibili qui. http://www.umultirank.org/#!/home?
trackType=home&section=entrance&name=null 

http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170329IPR69014/Brexit-i-deputati-fissano-le-condizioni-per-l%E2%80%99accordo-di-uscita-del-Regno-Unito
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/node_en
http://www.umultirank.org/#!/home?trackType=home&section=entrance&name=null
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Articolo  50: come  sarà deciso il futuro delle relazioni tra Regno 
Unito  e UE 
l Governo britannico ha annunciato lôattivazione dellôarticolo 50 del Trattato dellôUnione 
europea. Lôannuncio eauivale alla richiesta formale di uscita del Paese dallôUe. A partire 
da oggi Regno Unito e Unione europea avranno due anni per negoziare lôaccordo sulle 
modalità con cui avverrà la separazione. Altro capitolo centrale: il futuro delle relazioni 
commerciali tra i due blocchi. 
Riguardo allôarticolo 50 
 Lôarticolo 50 del Trattato dellôUnione europea definisce il processo attraverso il quale un 
Paese membro esce dallôUe. La separazione dal progetto comunitario ¯ un atto volontario 
da parte di un singolo Stato e deve svolgersi in linea con i principi democratici attivi nel 
Paese. Una volta attivato, lôarticolo 50 apre a un periodo di minimo due anni di negoziati. 
Se lôobiettivo di entrambe le parti ¯ arrivare a un accordo, esiste anche lôipotesi che que-
sto non venga raggiunto. 
Due accordi 
 Unione europea e Regno Unito hanno a disposizione minimo due anni di tempo per arri-
vare a stilare un accordo sulle modalità con le quali Londra uscirà dal blocco comunitario 
ñtenendo in adeguata considerazione la struttura delle relazioni future con il resto dellôUeò. 
La relazione futura tra Unione europea e Londra, infatti, sarà al centro di ulteriori negozia-
ti, la cui durata potrebbe essere superiore ai due anni, per un altro accordo. 
La scadenza dei due anni di tempo è applicata soltanto nel caso in cui tra le due parti non 
ci sia lôombra di un accordo, mentre pu¸ essere estesa nel caso in cui i negoziati pur pro-
cedendo abbiano bisogno di altro tempo.  
Nel caso in cui si arrivi a una posizione comune, prima di entrare in vigore il  testo 
dellôaccordo sulle modalit¨ di separazione di Londra dallôUe dovr¨ essere prima ratificato 
dal Regno Unito e poi approvato dal Parlamento Ue e da almeno 20 dei 27 Paesi dellôUe. 
Lôaccordo relativo al futuro delle relazioni tra Regno Unito e Unione europea, invece, ha 
bisogno dellôunanimit¨ dei Paesi membri dellôUe per essere approvato. 
Cosa contiene lôaccordo per la separazione del Regno Unito dallôUe 
Lôaccordo di separazione tra Regno Unito e Ue definisce le seguenti aree: 
I diritti dei cittadini comunitari residenti nel Regno Unito 
I diritti dei cittadini britannici residenti in altri Paesi Ue 
Gli impegni economici britannici assunti in quanto Stato membro 
La gestione delle questioni di frontiera (soprattutto tra Regno Unito e Irlanda) 
La sede delle agenzie Ue 
Impegni internazionali assunti dal Regno Unito in quanto Stato membro dell'Ue (Come ad 
esempio l'accordo sul clima di Parigi) 
Cosa potrebbe coprire l'accordo sul futuro delle relazioni tra Ue e Regno Unito 
L'accordo sul futuro delle relazioni tra Londra e Unione europea dovrebbe delineare l'insieme di condizioni attraverso le quali le 
due parti si impegnano a cooperare su un'ampia serie di temi: dalla difesa alla lotta contro il terrorismo, dalla tutela dell'ambiente 
alla ricerca e istruzione. 
Un punto centrale dei negoziati è quello relativo al futuro delle relazioni commerciali e in modo particolare se e come il Regno 
Unito manterrà il diritto di accesso al mercato unico Ue o meno. Il testo potrebbe considerare l'applicazione di possibili tariffe e 
dazi al commercio, ma anche gli standard dei prodotti esportati verso l'Ue e in che modo risolvere potenziali dispute commerciali 
tra i due blocchi. 
Come si svolgeranno i negoziati 
 Dal momento che Londra ha richiesto l'attivazione dell'articolo 50 spetterà ora al Consiglio Ue, che rappresenta i Governi degli 
altri 27 Stati membri, definire le regole di base dei negoziati. I negoziati saranno poi condotti dalla parte Ue dall'ex Commissario 
Michael Barnier , nominato Capo Negoziatore. Barnier agirà comunque nel rispetto del mandato e delle linee guida date dai go-
verni nazionali. L'avvio ufficiale dei negoziati potrebbe essere annunciato anche tra poche settimane. 
 Michel Barnier ha già presentato davanti al Parlamento Ue quali sono i principi di base a guidare i negoziati: le quattro libertà 
associate al mercato unico sono indivisibili; ogni tipo di accordo di transizione deve essere di durata limitata, l'appartenenza all'Ue 
deve garantire esclusività ed essere vantaggiosa per i suoi membri, ogni nuovo tipo di relazione futura deve essere stabilita attra-
verso un negoziato giusto e rispettoso delle regole del gioco, l'equilibrio tra diritti e doveri già applicato ad altri Paesi non Ue deve 
essere tenuto in considerazione anche nei negoziati con Londra,  nei confronti della quale è anche auspicabile raggiungere un 
adeguato livello di cooperazione nella difesa e sicurezza. 
Cosa succede se non si arriva a un accordo 
 Nel caso in cui giunti alla scadenza dei due anni i negoziati dovessero ancora essere lontani dal raggiungimento di un accordo e 
non si procedesse all'estensione dei tempi per raggiungerlo Londra dovrebbe lasciare l'Ue in modo automatico e le relazioni com-
merciali tra i due blocchi verrebbero regolate attraverso l'Organizzazione Mondiale per il Commercio (WTO). 
Il Ruolo del Parlamento Ue 
 Senza il consenso del Parlamento Ue nessun accordo per la separazione di un Paese dall'Unione europea può entrare in vigore. 
Gli eurodeputati approveranno nelle prossime settimane la risoluzione con la quale delineeranno i principi fondamentali da rispet-
tare durante i negoziati.   
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TIMELINE: il sostegno del Parlamento all'Ucraina -  
compreso  il libero movimento  
Negli ultimi tre anni, il Parlamento Europeo ha sempre dimostrato solidarietà nei confronti dell'Ucraina sostenendo le 
varie richieste per modifiche ed intensificazione dei rapporti con l'Europa, condannando il coinvolgimento militare 
della Russia, lôannessione illegale della Crimea, promuovendone le riforme politiche ed economiche e sostenendo la 
creazione di un regime senza visti per i cittadini ucraini che viaggiano verso lôUE. Scopri di pi½ nella nostra timeline. 
Il 6 Aprile il Parlamento vota per concedere ai cittadini ucraini un regime senza visti: 
I cittadini ucraini con passaporto biometrico potranno viaggiare verso lôUE senza visto - per soggiorni minimi di 90 
giorni, con un massimo di 180 giorni. 
Sarà valido solo per viaggi di lavoro, di famiglia o vacanze. 
 
Non costituir¨ un permesso di lavoro nellôUE e non sar¨ valido in Irlanda e nel Regno Unito. 
Dopo l'approvazione del Parlamento e successivamente del Consiglio, le nuove regole dovrebbero entrare in vigore 
entro questa estate. 
Statistiche: 
13,9 milioni di visti per soggiorni brevi Schengen rilasciati nel 2016 
I primi 3 paesi per richieste di visto: Russia (3,1 milioni), Cina (2,1 milioni), Ucraina (1,36 milioni) 
Tasso di rifiuto del visto in Ucraina - 3,4% (nel mondo- 6,9%) 
Primi 3 paesi emittenti del visto per gli ucraini: PL (560.000), HU (117.000), DE (99.000) 

 

Condividi  la tua storia  
su My House of European 
History  
Che cosa significa essere europei? Non solo i gran-
di leader nazionali, ma tutti noi siamo parte di que-
sta storia e abbiamo un ruolo importante da svolge-
re nel preservare il nostro patrimonio comune. Nel 
corso degli ultimi due mesi, centinaia di persone 
hanno contribuito al sito internet ñMy House of Eu-
ropean Historyò lanciato il 31 Marzo a Roma. 
Dôora in poi si potranno consultare tutti i contributi 
caricati, in lingua originale o in inglese se la tradu-
zione è stato richiesta dall'autore. È possibile trova-
re le storie archiviate per data, argomento, autore o 
posizione, salvarle nella propria collezione persona-
le e condividerle sul nostro Facebook, Google+ o 
Twitter. 
Poiché si tratta di un progetto appena nato, conti-
nua a cercare tra le tue foto, i tuoi video o audio per trovare contenuti digitali che pensi sia opportuno condividere e 
caricarli su My House of European History, la nostra piattaforma digitale che diventerà una raccolta virtuale di testi-
monianze e storie di persone da tutta lôEuropa. La storia siamo noi. 

http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170324STO68412/condividi-la-tua-storia-su-my-house-of-

european-history 
 

Infomigrants ,  portale  europeo per i migranti  
E' nato infomigrants.net, il portale europeo in inglese, arabo e francese che mira ad informare in maniera completa, 
equilibrata ed innovativa i migranti e i rifugiati, sia coloro che pensano di partire, nei paesi di origine e di transito, sia 
quelli già giunti in Europa. L'ANSA, attraverso il suo servizio multilingue per il Mediterraneo ANSAmed, è partner di 
France Media Monde e Deutsche Welle in questo progetto sostenuto dalla Commissione Europea a fronte del feno-
meno migratorio, il più rilevante degli ultimi anni per l'area euromediterranea. 
Ogni giorno, dal lunedì al venerdì, il sito offre storie, notizie, inchieste, gallerie fotografiche, servizi in video ma anche 
e soprattutto schede di servizio destinati ai migranti: quindi indicazioni sulla legalità, su permessi di soggiorno, assi-
stenza scolastica, accesso alla sanità e ogni aspetto che sia di rilevanza informativa per chi intraprende o pensa di 
intraprendere, per motivi diversi, il percorso dell'immigrazione verso l'Europa. Illustrando problemi e pericoli, ma an-
che raccontando nelle tre lingue vicende di integrazione e successo imprenditoriale. 

http://en.infomigrants.net/
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ATTUALITAõ 
Politica  di coesione europea: un efficace incentivo  
per  gli investimenti in Europa  
Secondo una recente relazione la politica di coesione europea migliora il con-
testo degli investimenti in Europa. 
Uno degli elementi fondamentali della riforma della politica di coesione 2014-
2020 ¯ stata l'introduzione di precondizioni affinch® gli Stati membri possano 
ricevere il sostegno finanziario dei fondi strutturali e di investimento europei. 
Da una prima valutazione pubblicata oggi risulta che quest'ulteriore fase è mol-
to utile e che le precondizioni si sono dimostrate un potente incentivo per gli 
Stati membri e le regioni a intraprendere riforme che sarebbero state altrimenti 
ritardate o  trascurate. Le precondizioni (o condizionalità ex ante) volte a raffor-
zare gli investimenti interessano svariati settori, tra cui l'efficienza energetica, 
l'innovazione, i programmi in ambito digitale, le riforme dell'istruzione e sono 
state integrate nella nuova politica di coesione per garantire una gestione sana 
ed efficace della spesa. Corina CreἪu, Commissaria per la Politica regionale, 
ha dichiarato: "La relazione mostra che le precondizioni hanno migliorato il contesto in cui opera il bilancio dell'UE. Vincolando 
l'erogazione dei fondi UE all'attuazione di cambiamenti strutturali fondamentali non abbiamo solo contribuito a garantire investi-
menti pubblici più solidi, stiamo anche migliorando il tenore di vita dei cittadini in tutta l'UE, ponendo le basi per la crescita e la 
creazione di posti di lavoro, in linea con gli obiettivi del piano per gli investimenti del Presidente Juncker". 
Le precondizioni aiutano gli investimenti a superare le strozzature 
Molte precondizioni riguardano barriere settoriali orizzontali e verticali che ostacolano gli investimenti nell'UE: gli sforzi profusi per 
superarle hanno contribuito ad approfondire il mercato unico e ad attuare il piano di investimenti, attraverso il suo terzo pilastro. 
Hanno per esempio rafforzato l'assetto istituzionale dei paesi e contribuito a introdurre procedure trasparenti nel settore degli ap-
palti pubblici, o imposto agli Stati membri di migliorare e semplificare il contesto normativo e politico relativo alle piccole imprese. 
Sono state per esempio messe in atto misure per ridurre i tempi e i costi necessari alla creazione di un'impresa. A Malta, in Porto-
gallo e in Slovenia sono stati introdotti dei "test PMI" per sorvegliare l'impatto della legislazione nazionale sulle PMI. Nel settore 
digitale, tali precondizioni hanno obbligato gli Stati membri a creare un elenco di progetti prioritari in linea con gli obiettivi di diffu-
sione della banda larga del mercato unico digitale. In Italia la precondizione " Infrastruttura di reti di nuova generazione (NGN)" ha 
determinato l'adozione di unôambiziosa strategia nazionale in materia di banda larga, che ha notevolmente migliorato il coordina-
mento di tutti gli investimenti nel settore. Inoltre, la precondizione "crescita digitale/sviluppo delle TIC" ha impresso un nuovo slan-
cio per affrontare i persistenti problemi di interoperabilità dei servizi elettronici in tutta le regioni italiane.  Sempre in Italia, la strate-
gia nazionale per lôAgenda digitale ha creato il primo catalogo nazionale dei servizi elettronici, assicurando l'elaborazione dei rela-
tivi orientamenti e la fornitura di assistenza tecnica alle regioni. 
Facilitano i cambiamenti strutturali e l'attuazione delle raccomandazioni specifiche per paese (RSP) 
Le precondizioni hanno portato a modifiche legislative necessarie in molti settori strategici: istruzione, mercato del lavoro, sanità o 
inclusione sociale, per citarne solo alcuni. In Croazia, Bulgaria e Romania la mappatura delle infrastrutture sanitarie imposta dalla 
precondizione "salute" ha attuato varie RSP riguardanti l'efficacia della spesa, l'accessibilità e l'efficienza globale del settore sani-
tario. 
Accelerano il recepimento dell'acquis dell'Unione 
Nella Repubblica ceca, in Italia, Polonia, Portogallo, Slovenia e Spagna l'obbligo di soddisfare la precondizione "efficienza ener-
getica" ha fortemente contribuito al rapido recepimento delle direttive sull'efficienza energetica e sull'edilizia. In alcuni paesi, come 
l'Ungheria, la precondizione "acque" ha stimolato le autorità ad applicare la tariffazione dell'acqua in ambito agricolo, incentivando 
gli agricoltori a sfruttare più efficientemente le risorse idriche. 
Contribuiscono a orientare meglio il sostegno proveniente dai fondi strutturali e di investimento europei (SIE) e da altri finanzia-
menti pubblici 
Molte precondizioni imponevano di inserire il sostegno proveniente dai fondi europei in quadri di investimento strategico. Tali qua-
dri, concepiti per rispondere a determinati criteri di qualità, basati sull'analisi delle esigenze e dotati di misure finalizzate ad attrar-
re gli investimenti privati, integrano i finanziamenti regionali, nazionali ed europei e hanno portato a una gestione della spesa pub-
blica complessivamente più coordinata e razionale. In Portogallo, la precondizione "ricerca e innovazione" (R&I) richiedeva l'ado-
zione di strategie di specializzazione intelligente a livello regionale e nazionale. Ciò ha contribuito a concentrare i finanziamenti 
pubblici destinati all'R&I su un numero limitato di settori chiave competitivi e a individuare opportunità di partenariati tra il mondo 
accademico e le imprese innovative. 
Rafforzano la capacità amministrativa e la comunicazione tra tutti i livelli di governo 
Un'amministrazione pubblica efficiente è fondamentale per il successo degli investimenti pubblici e dell'UE. Quando alcune pre-
condizioni richiedevano specificamente il rafforzamento e la riforma delle amministrazioni, è stato proprio lo sforzo profuso a tal 
fine che ha portato al miglioramento del coordinamento e della comunicazione tra ministeri, agenzie, amministrazioni regionali e 
locali e altre parti interessate. Nella regione francese dell'Auvergne, nel contesto della precondizione "R&I" le autorità locali, la 
società civile e le imprese locali si sono unite per la prima volta per elaborare una strategia di innovazione regionale. 
Prossime fasi: La relazione indica che vi sono margini di miglioramento: le precondizioni possono essere adattate maggiormente 
alle esigenze degli Stati membri e delle regioni? Come garantire che siano soddisfatte durante tutto il periodo finanziario? Sono 
queste le principali domande che animeranno il dibattito sulla politica di coesione post-2020. 
Contesto: L'introduzione di precondizioni volte a favorire gli investimenti è stata una delle principali novità della riforma della politi-
ca di coesione (cfr. MEMO/13/1011). Ad oggi, gli Stati membri soddisfano l'86% di tali precondizioni e hanno tempo fino all'estate 
del 2017 per riferire in merito a quelle ancora in sospeso. 

https://cohesiondata.ec.europa.eu/ 
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/studies/pdf/value_added_exac_esif_en.pdf 

http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/studies/pdf/value_added_exac_esif_en.pdf
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/studies/pdf/value_added_exac_esif_annex_en.pdf
https://ec.europa.eu/commission/priorities/internal-market_it
https://ec.europa.eu/commission/priorities/digital-single-market_it
https://ec.europa.eu/energy/en/topics/energy-efficiency/buildings
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/smart_specialisation_it.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-13-1011_it.htm
https://cohesiondata.ec.europa.eu/
http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/studies/pdf/value_added_exac_esif_en.pdf
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ATTUALITAõ 
Il Parlamento ottiene la flessibilità di bilancio per affrontare  
meglio  le crisi  
I giorni dei bilanci UE a lungo termine, inflessibili e del tutto inadeguati in caso di im-
previsti, sono finiti. Un nuovo accordo tra il Parlamento e gli Stati membri sta spianan-
do la strada ad una risposta europea più efficiente per la sicurezza, la migrazione e i 
disastri naturali. Un bilancio bloccato per sette anni, rende impossibile per l'Unione 
Europea rispondere adeguatamente alle crisi impreviste. 
Per questo il Parlamento ha incluso una "clausola di revisione" nellôaccordo sul bilan-
cio corrente a lungo termine (noto come il quadro finanziario pluriennale, QFP), adot-
tato nel 2013, consentendo alla Commissione Europea di controllare che il bilancio sia 
ancora idoneo anche per esigenze a medio termine. 
Il 27 Marzo, dopo il raggiungimento di un accordo con gli Stati membri, la Commissione Bilanci del Parlamento (BUDG) ha adotta-
to la raccomandazione sulle modifiche da apportarvi. 
Jan Olbrycht (PPE, Polonia), relatore in carica del Parlamento sul quadro finanziario pluriennale insieme a Isabelle Thomas (S&D, 
Francia), ha detto chiaramente che il Parlamento ha dimostrato quanto questa revisione fosse necessaria e che l'Unione non può 
avere ñun sistema di budget fisso per sette anni.ò 
Olbrycht ha spiegato inoltre che dovesse verificarsi una situazione di crisi imprevista durante il quadro finanziario pluriennale attu-
ale, il sistema di bilancio ¯ stato appositamente modificato in modo da essere ñpi½ flessibile e apertoò e consentire agli Stati mem-
bri di contribuire maggiormente, nel caso desiderassero affrontare la crisi a livello europeo. 
ñCi sono grandi discrepanze tra le politiche annunciate quando si tratta di migrazione, sicurezza, investimenti, giovani e il ristretto 
budget a disposizioneò, ha sottolineato Isabelle Thomas. 
Oltre a modificare il sistema di bilancio, il Parlamento e gli Stati membri hanno appoggiato la proposta della Commissione 
di destinare 6 miliardi di euro in più nell'attuale bilancio per i prossimi anni, in modo da stimolare la crescita, creare posti di lavoro, 
affrontare la crisi migratoria e rafforzare la sicurezza. I due relatori del Parlamento si aspettano di pubblicare entro Novembre il 
proprio resoconto su come dovrebbe essere strutturato il prossimo quadro finanziario pluriennale.  
Prossimo passo  
 Il Parlamento voterà le modifiche al quadro pluriennale il 5 Aprile in plenaria prima che il Consiglio possa adottarlo formalmente 
con voto unanime. 

 

Apertura : il Presidente del 
Parlamento  Tajani inoltrerà una 
protesta  formale al presidente 
dell 'Eurogruppo Dijsselbloem  

Il rifiuto, ripetuto, del presidente dell'Eurogruppo Jeroen Dijsselbloem a 
comparire in Aula per discutere con i deputati, e i suoi commenti offen-
sivi sui cittadini, sono stati severamente criticati da tutti i gruppi politici, 
luned³ durante lôapertura della sessione plenaria di Strasburgo. Il Presi-
dente del PE Antonio Tajani ha innanzitutto trasmesso le condoglianze 
del Parlamento alle vittime delle frane in Colombia e dell'attentato terro-
ristico alla metro di San Pietroburgo in Russia. Sulla questione del rifiu-
to del Presidente Dijsselbloem di dibattere con i deputati, Tajani ha det-
to: ñAnche se non c'¯ alcun obbligo giuridico (...), ci si pu¸ aspettare che 

chi chiede ai cittadini di fare enormi sacrifici, senta anche il dovere di rispondere ai loro rappresentanti.ò ñInvier¸ una lettera ufficia-
le al Presidente dellôEurogruppo per dire che il Parlamento europeo, allôunanimit¨, non accetta un atteggiamento di questo tipo da 
parte di chi riveste un ruolo tanto importanteò. Diversi deputati hanno invitato Dijsselbloem a dimettersi. E' stato anche suggerito di 
dichiararlo ñpersona non grataò in Parlamento. 
Deputati in uscita Vicky Maeijer (ENF, NL), a partire dal 15 marzo. 
Modifiche allôordine del giorno Luned³ 
- Un'interrogazione orale sulle ñRisposte della Commissione alle interrogazioni scritteò verr¨ aggiunto come secondo punto, dopo 
le interrogazioni orali sul Corpo europeo di solidarietà. 
 Martedì - La dichiarazione del Presidente dell'Eurogruppo sullo "Stato di avanzamento della seconda revisione del programma di 
aggiustamento economico per la Grecia" è sostituita da dichiarazioni del Consiglio e della Commissione, con lo stesso titolo e 
nello stesso slot. 
Mercoledì - Una dichiarazione della Commissione sulla ñsituazione in Venezuelaò verr¨ aggiunta nel pomeriggio come quarto pun-
to, dopo la relazione Gabriel sui ñPaesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto o sono esenti da tale obbligo: U-
craina, Una risoluzione sarà votata nel corso della sessione plenaria di aprile II. 
Richieste delle commissioni parlamentari per lôavvio dei negoziati con il Consiglio dei Ministri UE 
Le decisioni di diverse commissioni di avviare i negoziati interistituzionali (Articolo 69c) sono state pubblicate sul sito web della 
plenaria. 
Qualora nessuna richiesta di votazione venisse avanzata in Parlamento entro 24 ore, le commissioni potranno avviare i negoziati. 

http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/20170327IPR68663/budgets-meps-back-flexibility-%E2%82%AC6bn-more-for-jobs-growth-and-tackling-migration
http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/home.html
http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/home.html
http://www.europarl.europa.eu/resources/library/images/20170403PHT69715/20170403PHT69715_original.jpg?epbox%5breference%5d=20170329IPR69051

